
MINISTERO DI GIUSTIZIA 
DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

all’ “Ufficio Garanzia Applicazione della Pena” istituito dal Ministro Di liberto nel 1999 
 
E per conoscenza: ex art.123 cpp Procura della Repubblica Spoleto 
     Procura Generale della Repubblica Milano 
     Procura della Repubblica Biella 
     Procura della Repubblica Livorno 
     Procura Generale della Repubblica Venezia 
     Magistrato di Sorveglianza di Spoleto 
 
Io sottoscritto DORIGO PAOLO, militante comunista prigioniero, in atti generalizzato, 
 
reitero la richiesta di colloquio per avere Vs. chiarimenti con i Vs. responsabili, così come la 
richiesta di udienza con la dr.ssa Ardito già vicedirettrice del carcere di Biella cui mi ero rivolto il 
24.5.2002 chiedendo inchiesta interna circa il particolare trattamento che mi era riservato nel 
carcere di Biella, (la richiesta nei Vostri confronti Vi è stata inviata come reclamo già da un anno), 
 
circa il trattamento elettronico di controllo  mentale cui sono sottoposto quantomeno dal 12 maggio 
2002 con macchinari innestati nella mia testa con ogni probabilità il 10 gennaio 1996 presso il CTO 
reparto grandi ustionati di Torino, od all’ospedale di Novara il 4 gennaio 1996, trattamento che 
denuncio ininterrottamente dal 24 maggio 2002 e che intendo cessi immediatamente come rivendico 
sin dall’inizio perché allucinante, pericoloso e dannoso alla salute, politicamente orientato alla 
negazione del diritto di pensiero e all’autodecisione della persona oltre che nazista, del tutto 
immotivato ed arbitrario,  
 
allo scopo di ottenere una perizia alla presente dei miei legali di fiducia e perito di parte per mezzo 
di sintonizzatore universale sulla mia persona in ambiente elettromagneticamente isolato. 
 
Fa presente che il recente esame di impedenzometria presso il CCT di Perugia in data 28.2.2004 è 
probante circa la presenza di apparecchi sottocutanei in quanto l’orecchio destro, con il quale sento 
alla perfezione e meglio che con il sinistro, non dà reazioni apprezzabili all’esame timpanometrico. 
L’esame di elettroencefalogramma del 27.11.2002 ha attestato frequenze di “grafoelementi” a 6-7 
hz in stato di veglia ma è stato definito presso il CCT di Pisa “nella norma”. 
Così come l’esame di risonanza magnetica nucleare (chiesta genericamente senza indicare la ricerca 
di corpi estranei) del 28.2.2003 presso l’ospedale di Spoleto ha dimostrato al di là della genericità 
evasiva del referto scritto che non ha rilevato danni cerebrali, che sono presenti sagome del tutto 
estranee alla morfologia cerebrale e del cranio. (Vedi sotto) 
 
Invio la presente agli organi inquirenti relativamente alle mie denunce e querele nel merito per i 
reati di ass.mafiosa ed eversiva (di destra), tentato omicidio, violenza privata, ed altro.  
Prego l’UGAP di rivolgersi al mio avvocato Vittorio Trupiano del foro di Napoli qualora non sia 
possibile effettuare tale udienza per dare contezza circa questa perizia che chiedo dato che sono in 
procinto di iniziare tra alcuni mesi lo sciopero della fame fino alla morte per porre fine a questa 
allucinante tortura. 
 
Distinti saluti 
Paolo Dorigo 
Carcere di Spoleto, EIV 
 
Spoleto, 16.3.2004 


